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IL DISCORSO DI TOGLI A H I ALL'ASSEMBLEA PUBBLICA DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. *? 

Il nome di Stalin vuol dire vittoria 
per i popoli e per gli sfruttati di tutta la terra 

La vita e Vopera portentosa del Capo della classe operaia per il trionfo del socialismo e della pace 
l ' Diamo il testo integrale del 

discorso tenuto dal compagno 
Palmiro Togliatti, domenica 

" scorsa al Teatro Adriano m 
Rama, nel corso dell'Assem
blea pubblica del Comitato 
Centrale del' Partito comuni
sta italiano. 

« Compagni del Comitato Cen
trale del Partito comunista italia
no, Deputati e Senatori, compagni 
della Federa/ione e delle sezioni 
romane, cittadini di Roma. 

Voi bapetc che assemblee come 
questa, più solenni o meno so
lenni, dedicate però allo stes
so tema e cioè riunite per espri
mere al compagno Stalin il sa-
luto e inviargli l'auguiio dei la
voratori nell'occasione del suo 70. 
compleanno, hanno luogo in que
sti giorni in tutti i paesi del mon
do, nei più vicini e nei più lonta
ni da noi. Dappertutto operai, la
voratori, uomini liberi, si unisco
no, inviano al compagno Stalin la 
espressione della loro ammirazio
ne, del loro affetto. Sia nei paesi 
non più capitalistici, sia in quelli 
che lo sono ancora, ed anche in 
Italia offerte e doni sono raccolti 
per inviarli al compagno Stalin. I 
doni sono di maggiore o di minor 
valore materiale, ma hanno tutti 
uno stesso valore ideale, in quan
to esprimono lo stesso sentimento. 
Noi sappiamo, in una parola, che 

e osservatore di fenomeni astrono
mici. 

Dal 1902 al 1913, 7 arresti. 6 
deporta/ioni, 5 fughe dai luoghi 
di deporta/Jone. La vita di questo 
giovane è già diventata qualche 
cosa che va al di là della sua per
sona singola, è diventata la vita 
del militante, del propagandista. 
dell'organizzatore di quel Partito 
dei bolscevichi cui una parte così 
rilevante, anzi decisiva, è stata 
riservata nella storia del mondo 
contemporaneo. Nel 1917 il gio
vane che è partito da quella ca
panna ed è già passato attraverso 
a tante battaglie è accanto a Le
nin, insieme ai migliori discepoli 
di Lenin, alla testa della più gran
de rivoluzione della storia. Egli 
dà il suo potente contributo per 
portare questa rivoluzione alla vit
toria. Il mondo capitalistico rac
coglie allora le proprie forze per 
cercare di abbattere la Repubblica 
dei Soviet, figlia di questa vitto
ria. Egli è alla testa dell'opera lun
ga, tenace, difficile per respingere 
questi attacchi, e di essi trionfa. 
Raggiunto questo successo e sulla 
base di esso bisogna costruire una 
società socialista e Stalin, scom
parso Lenin, imposta e dirige que
sta costruzione, fino a che la par
te più reazionaria dei capitalisti si 
scaglia, alla testa di un esercito 
fornito dei più moderni mezzi tec-

in questi giorni da un capo al- nici e animata dal più barbaro spi-

GIUSEPPE STALIN NEL 19f0, A VENTUN ANNI, NEL PERIODO 
IN CUI I.A POLIZIA ZARISTA LO RICERCAVA PER IMrRIGIO-
NARLO. NEL 1902 AVVERRÀ' IL PRIMO ARRESTO, AL QUALE 
SEGUIRANNO I DURI ANNI DELLA DEPORTAZIONE IN SIBERIA 

l'altro del mondo milioni e mil io
ni di uomini e donne, mentre pen
sano al compleanno del compagno 
Stalin, vibrando dello stesso senti
mento, sono uniti nello stesso af
fetto, esprimono gli stessi voti. 

Perchè questo, compagni? Per
chè anche quegli avversari che 
cosi spesso cercano di fare dell'i
ronia su fatti reali seri, che do
vrebbero prima di tutto cercar di 
comprendere, perchè anche gli av
versari sono oggi stupefatti di 
fronte a questa manifestazione? 
La realtà è che la persona del 
compagno Stalin ha nel mondo og
gi una parte tale, quale non è toc
cata mai a nessun altro dirigente 
di partiti, di popoli, di Stati. E* 
inutile andare a cercare confronti 
con altri di questi dirigenti, il cui 
nome persino è scomparso dalla 
memoria dei popoli, o se vi è ri-

Sasto e vi rimane, è a un posto 
m diverso da quello che occupa 

Stalin. 

Urta vita prodigiosa 

S e noi pensiamo alla vita di 
Stalin, immediatamente infatti es 
sa colpisce non soltanto l'intelli 
Renza ma l'immaginazione stessa 
degli uomini, per qualche cosa di 
grandioso, di maraviglioso. che as 
somiglia a un portento. 
- La nascita: in una piccola casa, 
una capanna, si potrebbe dire, di 
un piccolo centro di provincia, di 
quella Colchide misteriosa di cui 
favoleggiarono gli antichi e da 
cui sono partite nel passato altre 
ondate dì civiltà. In quella casa: 
una famiglia di origine contadina, 
non di benestanti, ma di poveri; 
il padre: un calzolaio, prima arti
giano, poi operaio di una fabbri
ca; la madre figlia di una fami
glia di contadini asserviti, secon
do le vecchie leggi feudali della 
Russia zarista. Stalin nasce nel 
1869, il 21 dicembre, passa nel 
ginnasio locale, entra nel liceo del 
capoluogo di provincia, nel semi
nario di questo capoluogo. Ne è 
cacciato nel 1899 per aver fatto 
propaganda marxista fra gli s tu
denti del seminario. Allora inco
mincia a guadagnarsi la vita dan
do delle lezioni e, poi, curioso me
stiere, facendo nelF Osservatorio 
astronomico di Tiflis il calcolatore 

ni di avanzare sulla via della i 
costruzione di una nuova società.' 

Anche il particolare del Cauca
so ha un significato. E' nel Cau
caso e nella vecchia Pietroburgo 
che Stalin svolge la sua attività 
rivoluzionaria prima della rivolu
zione del 1917, ed è proprio in 
questi due centri che si raccolgo
no le forze operaie d'avanguaidia 
che saranno la guida vittoriosa 
della rivoluzione. In uno di que
sti - due centri si sviluppa una 
grande industria capitalistica pe
sante, nell'altro una grande indu
stria del petrolio, di cui quella'zo
na è fra le più ricche del mondo. 
Così avviene che nel seno di un 
Paese dove sussistono i più arre
trati rapporti feudali, sorge in mo
do rapido, impetuoso il proleta
riato, la classe operaia, la forza 
che è chiamata a cambiare il mon
do, perchè è chiamata attraverso 
la propria coscienza e le proprie 
vittorie ad aprire a tutto il mon
do la via di una civiltà nuova. 

Stalin viene dalla Russia. Stalin 
viene dal Caucaso. Questo vuol 
dire che nel periodo dal 1900 al 
1917, nel momento in cui nell'Eu
ropa occidentale sembra che il 
movimento operaio socialista stia 
abbandonando la via del proprio 
sviluppo, la dottrina marxista è 
coperta di incrostazioni opportu-
niste e la pratica rivoluzionaria 
viene abbandonata dai capi cor
rotti, proprio in questo periodo, 
nella Russia, attraverso l'esperien
za di una lotta ideale e pratica di 
decenni si sta formando quel par
tito della classe operaia di cui 
Marx ed Engels avevano detto su 
quali strade doveva svolgersi e 
in qual modo combattere, ma che 
spettava ai bolscevichi di creare. 
Lenin dirige la creazione di que
sta forza storica nuova, e accanto 
a lui, Stalin. 

Nel 1905 scoppia la prima gran
de rivoluzione russa, che scosse 
non solo il vecchio impero degli 
Zar ma ebbe ripercussioni in tut
to il mondo, e non ultime in Ita
lia. Questa rivoluzione è stata 
preparata da tutto il precedente 
lavoro rivoluzionario di partito, da 
tutta la lotta ideale e pratica con
dotta dai primi gruppi di militan
ti rivoluzionari, • dove era attivo 
Stalin. E* questa lotta che ha da
to al partito, agli operai e al 
popolo la capacita dì combattere 
una lotta rivoluzionaria dì portata 
nazionale e internazionale. 

All'inizio del movimento rivo
luzionario del 1905, si colloca un 
grande sciopero a Baku, il primo 
grande sciopero degli operai pe
troliferi che si concluse con una 
singolare vittoria, con la redazio
ne del primo contratto di lavoro 
che la classe operaia in Russia 
riuscisse ad imporre ai padroni 
dell'industria petrolifera. Lo scio
pero però non era stato uno scio
pero tranquillo, pacifico, un ab
bandono di lavoro e niente più, 
ma un episodio di lotta economica 
e politica assieme, contro i pa
droni, contro la polizia, contro lo 
Stato. Questo grande sciopero apre 
la strada alla rivoluzione del 1905. 
Le ripercussioni di esso si trasmet
tono come un'onda in tutto il Pae
se. Un anno dopo tutta la Russia 
è in fiamme. Ebbene, alla testa 
di quello sciopero vi era il com
pagno Stalin; è lui che lo aveva 
organizzato, che aveva parlato nei 
comizi, che aveva marciato alla 
testa degli operai. Anche qui, nel 
momento e nel punto decisivo. 
troviamo la volontà, la capacità 
di organizzazione e di combatti 
mento, di quello che doveva di
ventare il capo della classe operaia 
del mondo intiero. 

Poi 1905 al 1917 

Dal 1905 al 1917. sulla base 
dell'esperienza della rivoluzione 
del 1905, prima vittoriosa e poi 
sconfitta, il partito dei bolscevichi 
si rafforza, si organizza in tutto 

Paese, precisa le proprie po

n t o di sterminio contro il suo Pae
se. Stalin è ancora alla testa della 
resistenza e della lotta, ancora 
una volta vince, e per vincere 
raccoglie attorno alle sue bandie
re non solo tutte le forze dei 
popoli sovietici, ma le forze pro
gressive del mondo intiero. 

Il corso di questa esistenza, ve 
ramente, ha del portentoso. Ciò 
che in esso più colpisce è il fatto 
che egli, Stalin, sembra dalla s to
ria destinato ad essere presente .. 
nei momenti decisivi, nei punti de- II. . . . j - , . -_,,• - ,- • .„ 
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sabilità. Dove si preparano le for
ze a cui spetterà di dare le bat
taglie che decidono della storia 
dell'umanità, dell'avvenire dell'u
manità, che sarà socialista, ivi è 
Stalin. Dove si combattono le bat
taglie che debbono dare alle forze 
del socialismo la vittoria in questo 
periodo tumultuoso di transizione 
che stiamo attraversando, ivi è 
Stalin a dirigere la lotta e a v in
cere. Per questo la sua vita ha 
tanto di prodigioso. Ma se noi la 
esaminiamo col criterio scientifico 
scopriremo le radici di questo por
tento. 

« Stalin però viene dalla Rus
sia; Stalin però viene dal Cauca
so », è tutto quello che sanno dire 
di lui i più famosi esponenti della 
cultura storica idealistica quando 
si occupano dei problemi del so
cialismo e del suo progresso sicu
ro e nella Russia e nel mondo in
tiero. Hanno dimenticato che il 
centro di gravità della storia del 
mondo si è sempre spostato da 
un Paese all'altro a seconda che 
nell'uno o nell'altro paese si siano 
lormate, organizzate e abbiano sa
puto vincere le forze le quali 
esprimevano le posizioni più avan 
zate del progresso umano. Questo 
è avvenuto nell'attuale periodo 
storico hi Russia e Lenin e Sta 
lin ci hanno spiegato il perchè. In 
questo sterminato Paese le con
traddizioni del vecchio regime era 
no più profonde che in tutti gli 
altri Paesi del mondo; perciò ivi 
era più facile alla classe operaia 
dare l'attacco alle fortezze del 
l'imperialismo e del capitalismo. 
rovesciarle, aprire quella breccia 
che per la prima volta nella sto
ria doveva permettere agli uomi-

Russia la libertà nazionale, di tra
sformare la vecchia « prigione dei 
popoli » zarista, in una grande fe 
derazione di nazioni libere ed 
eguali. 

Contro la rivoluzione vittoriosa 
si scatena l'attacco degli imperia
listi del mondo intiero. Da tutte 
le parti il territorio della Russia 
è invaso da eserciti armati dai go
verni controrivoluzionari d'Inghil
terra, di Francia. d'America e per. 
fino d'Italia, per quanto l'Italia 
contasse assai poco in questa im
presa e il popolo italiano sapesse 
presto fermar le mani ai suoi go
vernanti reazionari. Ed ecco an
cora accanto a Lenin, Stalin, r iu
scire, con delle decisioni sagge, 
come quella di firmare la pace di 
Brest Litowsk. e respingendo le 
proposte di avventurieri da altri 
avanzate, salvare l'opera rivolu
zionaria, mantenere aperte tutte 
le strade del futuro. 

Nella guerra civile 
Ecco Stalin, quando il fuoco del 

la guerra civile invade da tutte 
le parti la Russia, inviato da Le
nin sui fronti decisivi, nel m o 
mento decisivo per ristabilire la 
situazione e per vincere. Così egli 
è a Stalingrado, quando questa cit
tà, posizione chiave del fronte ri
voluzionario, deve essere conser
vata ad ogni costo, per garantire 
l'afflusso dei vivei i a Mosca, per 
impedire che il Paese venga spez
zato in d u e e troncato tutto l'ul
teriore sviluppo. Qui e in tutto il 
Sud della Russia bisogna dare una 
battaglia suprema e vincerla. Ed 
è Stalin, ancora una volta, che 
respingendo le proposte fatte da 
altri con spirito di avventura o 
mascherata intenzione controrivo
luzionaria, capovolgendo i piani 
fatti da chi non comprendeva la 
sostanza degli avvenimenti della 
guerra civile e della rivoluzione, 
salva Stalingrado, salva tutto il 
Sud della Russia, salva per gli 
operai del mondo intiero il pote
re dei Soviet, la più grande con
quista della rivoluzione. STALIN E LENIN NEL 1919 

La edificazione di una società socialista 
sulla grande via tracciata da Lenin 

attività pratica. Nel 1912 in una 
conferenza illegale a Praga ven 
gono tratte le conclusioni di tutto 
questo immane lavoro. Dai dele
gati del movimento di tutte le re 
gioni della Russia gli opportuni
sti (menscevichi) vengono espul
si e così viene data una forma 
organizzativa e politica definitiva 
al partito dei bolscevichi. Anche 
alla conferenza di Praga, accanto 
a Lenin, nel primo posto dopo L e 
nin, nel punto e nel momento d e 
cisivo vi è Stalin. 

E Stalin è accanto a Lenin nel
la tempesta rivoluzionaria del 1917 
nei posti di maggiore responsabi
lità, là dove più preciso deve es
sere l'indirizzo ideale per saper 
respingere le deviazioni sia nel 
senso dell'opportunismo che delle 
avventure pseudo rivoluzionarie. 
Egli è con Lenin nel fissare, con
tro le esitazioni degli opportuni
sti, la linea che porterà alla gran
de vittoria dell'Ottobre. Da Le 
nin è collocato nel posti di più 
grande responsabilità politica, or
ganizzativa, militare. Quando Le
nin. deve per un periodo di al
cuni mesi prima della Rivoluzione 
dì Ottobre abbandonare la direzio 
ne immediata legale del movimen
to per sfuggire alle persecuzioni 
poliziesche, Stalin prende il suo 
posto, diriee il VI congresso del 
nartito dove è relatore del Comi
tato Centrale, è alla testa del co
mitato rivoluzionario di partito 
che organizza l'insurrezione, e la 
oorta alla vittoria. 

Conquistato il potere, egli si tro
va subito a uno dei posti di niù 
grande resoonfabilità. a quel Com
missariato ner le questioni nazio
nali a cui spetta il compito stori
co di dare a tutti 1 popoli della 

Lenin scompare all'inizio del 
1924. Il potere dei Soviet è solido 
e sicuro ma l'opera di costruzione 
di una società socialista è appena 
iniziata. Lenin, col suo sguardo di 
aq -» ha visto e fissato la direzio
ne . cui dovrà essere condotta 
questyopera costruttiva, ne ha di
retto i primi tempi. A un altro 
uomo, a Stalin, spetterà di com
piere il lavoro ideale e pratico ne
cessario per condurre a termine 
l'opera iniziata. Per iniziativa di 
Stalin e sotto la sua direzione so 
no ideati, preparati, attuati i gran
diosi piani quinquennali di indu
strializzazione della Russia. Per 
iniziativa di Stalin viene ideata e 
condotta a termine quella campa
gna di collettivizzazione nell'agri
coltura, che è una vera e nuova 
rivoluzione diretta dal partito che 
ha vinto nel febbraio e nell'otto
bre del 1917. Con questa nuova 
rivoluzione il Partito, che trionfa 
nelle città, riesce a impedire che 
dalle campagne venga una riscos
sa capitalistica, taglia le ultime 
radici del capitalismo e raccoglien
do le masse contadine accanto al
le masse operaie crea una unità 
politica e morale di tutto il p o 
polo per costruire una società con
seguentemente socialista. 

I successi dei piani quinquenna
li di industrializzazione e la v i t 
toria di questa rivoluzione nelle 
campagne rendono possibile la 
nuova Costituzione democratica, 
approvata il 6 dicembre 1936. nel
la quale non sono indicate posi
zioni programmatiche da raggiun
gersi, ma sono fissate per sempre 

le conquiste e le vittorie già rea
lizzate dalla rivoluzione nel cam
po dei rapporti economici, nel 
campo dei rapporti politici, nel 
campo della cultura, nel campo 
della libertà degli uomini, nel 
campo della trasformazione • di 
tutta la vita del Paese. 

La Russia è oramai diventata, 
guidata da Stalin, una grande po
tenza socialista. E' questo il mo
mento in cui il mondo capitalisti
co, attiaverso una crisi spaventosa 
è spinto verso la guerra; da questa 
spinta esce l'attacco del fascismo 
alla libertà di tutti i popoli, in 
particolare l'attacco del nazional
socialismo tedesco alla Russia. La 
resistenza eroica della Russia, la 
difesa di Mosca, la difesa di Le
ningrado, l'eroica difesa e la de
cisiva vittoria di Stalingrado, e 
poi la grande marcia offensiva che 
apre agli eserciti russi la strada 
all'avanzata nel cuore della Ger 
mania, che solleva contro il fa
scismo tutti i popoli d'Europa, cho 
consente anche alle forze armate 
occidentali di presentarsi sui cam
pi di battaglia europei e quindi 
garantisce la vittoria sulla barba
rie fascista a tutta l'umanità sono 
fatti cosi recentemente e profon
damente scolpiti nel ricordo degli 
uomini che non occorre fare più 
che rievocarli. Ricordiamo che al
la testa di questa grande lotta di 
eserciti e di popoli che per la sua 
ampiezza e il suo ritmo dramma
tico ha superato tutte le altre lot
te che la storia avesse prima co
nosciuto. vi è stato il compagno 
Stalin, l'allievo di Lenin, il Capo 

del Partito dei bolscevichi e del 
grande paese del socialismo. A lui 
dobbiamo anche questa vittoria! 

Così è che se lanciamo uno 
sguardo indietro, dall'inizio della 
attività ideale e pratica di Stalin 
fino al 1945 e ad oggi, e cioè al
l'opera di ricostruzione dopo la 
guerra, possiamo dire che sempre 
la presenza di Stalin accanto a 
Lenin o alla testa degli allievi di 
Lenin e del Partito bolscevico s i 
gnifica per la sua causa, che è 
la causa del socialismo, successo, 
vittoria, trionfo. 

Una serie di successi 

Ecco il portento della ^ t a e 
attività di quest'uomo, vittorio
so all'inizio contro il tentativo de
gli intellettuali liberali borghesi 
di far degenerare l'organizzazione 
marxista e la propaganda marxi 
sta su vie che non potevano por-
*are ad altro che a porre gli ope

r a i e la loro organizzazione al ser 
vizio della borghesia; vittorioso 
delle persecuzioni della polizia; 
vittorioso nel marzo del '17, nella 
grande Rivoluzione di Ottobre, nel 
la guerra civile, nella costruzione 
di un'industria socialista, nella 
collettivizzazione della campagna, 
nella resistenza sino all'ultimo dei 
tentativi e degli intrighi del capi
talismo per trascinare la Russia 
nella guerra, e poi vittorioso, in 
fine, nel cimento supremo delle 
armi, quando il problema si pro
pone infine in modo inesorabile. 

Senza dubbio questa serie sma
gliante di successi è la cosa che 

ECCO UNA FANTASMAGORICA VEDUTA NOTT »TNA DI MOSCA LA SERA DEL 7 NOVEMBRE 
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GUIDA DEL SUO GLORIOSO CAPO, GIU8EPPE STALIN 

colpisce di più 1' immaginazione 
degli uomini quando pensano a 
Stalin. Il suo nome vuol dire 
vittoria. Ma noi, uomini di pen
siero. esperti di fatti storici e 
sociali, non possiamo fermarci 
a questo; quali sono le qualità 
per cui Stalin vince, donde vie
ne la sua capacità di successo, 
di trionfo su tutte le difficoltà 
e su tutti 1 nemici? Si tratta. 
credo, di due elementi che de
sidero oggi sottolineare perchè 
in essi è racchiuso l'insegnamento 
della vita e dell'opera di Stalin. 
Primo elemento è una dottrina 
rivoluzionaria, il marxismo; se 
condo elemento è una forza ri
voluzionaria concreta, la classe 
operaia. Stalin, primo discepolo e 
continuatore di Lenin è la forza 
della dottrina rivoluzionaria mar
xista; Stalin primo discepolo e 
continuatore di Lenin, è la forza 
della classe operaia che trionfa nel 
mondo moderno, perchè questo è 
il destino su cui essa è immanca
bilmente chiamata quando vi sia
no alla sua testa uomini e orga
nizzazioni capaci di guidarla a 
quella vittoria del socialismo la 
cui inevitabilità sta nel!^ cose 
(Si applaude a lungo). 

Il marxismo, dottrina rivoluzio
naria! Credo sia superflua oggi. 
nel nostro Paese, perfino l'ironia 
nei confronti di coloro che han
no detto e vanno ripetendo a chi 
sempre meno li ascolta, che il 
marxismo sarebbe morto, perchè 
si sarebbe rilevato alla prova dei 
fatti inconsistente. Quello cui as
sistiamo nel mondo intiero, è piut
tosto il crollo di tutte le dottrine. 
diverse dal marxismo, che si sono 
presentate per cercare di spiegare 
il mondo, per dare agli uomini 
una direttiva di azione. Nel falli
mento di tutte queste dottrine, i 
tentativi di salvare qualche cosa 
dal naufragio e opporlo alla dot
trina nostra sembrano un bal
bettio di infanti. La dottrina rivo
luzionaria del marxismo, che ha 
poco più di cento anni di esisten
za. rimane, come una fortezza di 
granito, contro la quale si in
frangono i flutti. Essa rimane non 
soltanto perchè è la dottrina di 
una grande classe progressiva, la 
classe operaia; rimane prima di 
tutto perchè è giusta, perchè è ve 
ra, perchè è la sola che insegna 
agli uomini a comprendere la real
tà e a lavorare per trasformarla. 
La dottrina marxista ci insegna 
che la realtà deve essere compre
sa quale essa è, senza nulla ag
giungerle dal di fuori e può es 
sere compresa: ma ci insegna in 
oari tempo che la realtà si modifi
ca, si trasforma, è anzi in conti
nuo sviluppo. Il nostro pensiero è 
valido in quanto elemento di que
sto sviluppo. Non vi è una real
tà da una parte, degli ideali da 
realizzare dall'altra. Vi è una azio
ne degli uomini che sorge in de
terminate circostanze reali e de
terminata da esse, ma a sua volta 
è capace di accelerare, dirigere, lo 
sviluppo di cui fa parte. Gli uo 
mini comprendendo il corso delle 
cose riescono a dominarlo in tutti 
i campi, dai più semplici ai più 
complicati, da quello delle lotte 
sociali a quello dei rapporti coni 
la natura, per la trasformazione 1 

di essa. 
Noi possiamo però influire so 

pra la realta e trasformarla per
manentemente a condizione che 
guardiamo a ciò che nello svilup
po è progressivo, cioè che ci orien
tiamo, che sappiamo comprendere 
che cosa di nuovo maturi attra
verso il contrasto delle forze e iu 
maturazione della coscienza e del 
pensiero degli uomini. 

Questo è il primo, fondamenta
le in-segnamento di Marx, di En
gels, di Lenin, di Stalin. Questo è 
l'insegnamento che troviamo in 
quel IV capitolo della Storia del 
Partito Bolscevico. d o \ e queste 
cose sono dette ampiamente, me
glio di come le possa ripetere cia
scuno di noi, ma che troviamo an
che nei primi scritti di Stalin, nel 
famoso opuscolo dove si dibattono 
in polemica le posizioni del socia
lismo e dell'anarchia, opuscolo 
scritto nei primi anni della attivi
tà propagandistica e dottrinaria 
di Stalin e che è stato ora pubbli
cato anche in italiano, nel primo 
volume delle Opere Complete di 
Stalin, che proprio in questi gior
ni siamo in grado di presentare al 
pubblico del nostro Paese. 

Una guida per l'azione 
Il marxismo ci spiega che cosa 

è il mondo, perchè ci spiega come 
nel seno del capitalismo maturi
no le forze rivoluzionarie, le quali 
debbono creare e creeranno una 
nuova società. Per questo esso ò 
assieme dottrina filosofica e gui
da per l'azione. 

Marx ed Engels, però, nel por
re le fondamenta di questa dot
trina, hanno detto apertamente 
che questa dottrina non è un ca
techismo, non è un dogma. Lenin 
aggiunge: « E' una guida per l'a
zione ». Questo vuol dire che sul 
la base dello sviluppo delle forze 
reali della società capitalistica oc
corre vedere come questa società 
si sviluppa e acquistare la capa
cità di trasformarla, adeguandosi 
alla sua situazione nuova. 

Ecco ciò che ha fatto Lenin! Ec
co ciò che ha fatto Stalin! Quale 
degli storici, dei sociologi, dei fi
losofi. che ancora sono letti in 
questi Paesi cosiddetti occidenta
li, è capace di dirci perchè da 50 
anni a questa parte la storia del 
mondo si è sviluppata in questo 
modo impetuoso, catastrofico, di 
cui la manifestazione più evidente 
è nel fatto che una sola genera
zione di uomini ha visto dua guer
re mondiali sterminatrici, che per 
poco non hanno posto fine alla c i 
viltà umana? Quale è capace di 
farci capire perchè oggi, che sono 
passati appena pochi anni dalla fi
ne di questa seconda guerra ster
minatrice, già sentiamo non sol
tanto parlare di un'altra guerra, 
ma vediamo i dirigenti dei Paesi 
cosiddetti occidentali preparare 
concretamente, con pitti diploma
tici e politici e con patti militari 
un'altra guerra ancora più mici
diale? A che cosa è dovuta questa 
realtà? Spiegatecelo e cercate di 
farlo con qualcosa che sia più e-
rpre*sivo. intelligente e moderno 
della dottrina, per esemplo, del 
peccato originale. (Applausi). 
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